
S EN A T O D E L L A R E P U B B L I C A
X I I I L E G I S L A T U R A

N. 2145

D I S E G N O D I L E G G E

d’iniziativa dei senatori VALENTINO e BONATESTA

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 25 FEBBRAIO 1997

Nuove norme in tema di divisibilità dei poderi assegnati
nell’ambito della riforma fondiaria

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1700)



Atti parlamentari Senato della Repubblica – 2145– 2 –

XIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

ONOREVOLI SENATORI. – La legge 19 feb-
braio 1992, n. 191, che innovando l’origina-
le normativa consentiva la divisibilità dei
poderi assegnati nell’ambito della riforma
fondiaria, va sensibilmente modificata al fi-
ne di inibire la sistematica frammentazione
di tali poderi e la loro destinazione – talvol-
ta in maniera abusiva – a finalità diametral-
mente opposte rispetto a quelle che a suo
tempo determinarono l’esigenza di attribui-
re a nuclei familiari di coltivatori diretti
aree idonee all’esercizio della loro attività.

Peraltro l’antica normativa, in vigore fin
dal 1940, conteneva il cosiddetto vincolo di
indivisibilità attraverso il quale si intendeva
fortemente tutelare l’attività agricola in ra-
gione della quale si era realizzata l’assegna-
zione di terreni.

Il disagio che è derivato dalla novella del
1992 è di tutta evidenza: coeredi impegnati
in attività distanti da quella agricola hanno
preteso il frazionamento dei poderi in argo-
mento realizzandovi iniziative e strutture
radicalmente diverse da quelle agricole.

In buona sostanza le innovazioni norma-
tive del 1992 hanno snaturato le finalità che
si erano avvertite nel momento in cui attra-
verso i conferimenti di cui si discute si era
attribuita ai coltivatori diretti la proprietà
di terre sulle quali esercitare solo ed esclu-
sivamente compiti agricoli.

D’altronde se vi fosse stata una ragione
diversa rispetto a quella originariamente

ipotizzata e fosse stato plausibile ritenere
che nel corso degli anni altra destinazione
poteva attribuirsi alle aree oggetto dell’asse-
gnazione, ve ne sarebbe stata espressa men-
zione nella norma del 1940 che, invece, sot-
tolinea proprio l’esigenza di incentivare atti-
vità agricole attraverso la bonifica di taluni
territori.

I l s o s t a n z i a l e s n a t u r a m e n t o r i s p e t t o l e
f i n a l i t à o r i g i n a l i d e t e r m i n a t o d a l l a l e g g e
n . 1 9 1 d e l 1 9 9 2 s u s c i t a p o i i n c o n c r e t o
u n a s e r i e d i s i t u a z i o n i p r e g i u d i z i e v o l i c a -
r a t t e r i z z a t e d a u n r i l e v a n t e c o n t e n z i o s o
i n e v i t a b i l m e n t e i n t r o d o t t o f r a c o e r e d i c h e
i n t e n d o n o m a n t e n e r e l ’ o r i g i n a l e d e s t i n a -
z i o n e e qu e l l i c h e r i t e n g o n o d i d o v e r l a
m o d i f i c a r e , f r a c o e r e d i c h e a ca g i o n e d e l
r i m p i c c i o l i m e n t o d e l l e a r e e d i l o r o p e r t i -
n e n z a s i v e d o n o i n i b i t a , s o s t a n z i a l m e n t e ,
l a p o s s i b i l i t à d i p r o s e g u i r e n e l l a a t t i v i t à
a g r i c o l a e qu e l l i c h e , a t t r a t t i d a f i n a l i t à
s p e c u l a t i v e ( c e r t a m e n t e n o n i p o t i z z a t e d a l
l e g i s l a t o r e d e l 1 9 4 0 ) , i n t e n d o n o p o r r e t e r -
m i n e a g l i i m p e g n i t r a d i z i o n a l i p e r u t i l i z -
z a r e i te r r e n i d i c u i s o n o c o m p r o p r i e t a r i
v e r s o a l t r e d i r e z i o n i .

Il presente disegno di legge intende resti-
tuire alla primitiva funzione agricola i ter-
reni a suo tempo assegnati ed intende privi-
legiare coloro tra i coeredi che abbiano rite-
nuto di proseguire nelle attività agricole dei
loro predecessori.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Il divieto di frazionamento delle unità
poderali di cui all’articolo 1 della legge 3
giugno 1940, n. 1078, è mantenuto nei limi-
ti precisati dagli articoli 2 e seguenti della
presente legge.

Art. 2.

1. Il proprietario del podere, che sia colti-
vatore diretto, non può procedere a frazio-
namento del fondo, se non con l’assenso
scritto dei soggetti successibili di cui agli
articoli 565 e seguenti del codice civile, che
siano a loro volta coltivatori diretti. Si con-
siderano coltivatori diretti i soggetti che
prestino la loro attività prevalente nell’am-
bito della famiglia diretto-coltivatrice, defi-
nita ai sensi del comma 3 dell’articolo 25
del testo unico approvato con decreto legi-
slativo 31 ottobre 1990, n. 346.

Art. 3.

1. In caso di successione per causa di
morte, qualora avvenga nell’ambito di fami-
glia diretta coltivatrice, e l’erede o legatario
designato nel testamento, o uno dei succes-
sibili di cui agli articoli 565 e seguenti del
codice civile, sia coltivatore diretto, que-
st’ultimo può richiedere la devoluzione del
fondo indiviso, applicandosi le norme di cui
alla legge 3 giugno 1940, n. 1078, in ordine
alla eventuale divisione della massa eredita-
ria e al soddisfacimento dei diritti degli
eventuali coeredi.

2. Nel caso di successione legittima, l’or-
dine di priorità tra i successibili è quello in-
dicato nel titolo II del libro secondo del co-
dice civile; il coniuge precede gli ascenden-
ti, ma è posposto ai figli.
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3. L’erede o legatario che si sia avvalso
della facoltà di cui al comma 1 non può
procedere al frazionamento del fondo per
atto tra vivi nei primi vent’anni successivi
all’apertura della successione.


